
LUNEDI’ 28 SETTEMBRE “VIVIAMO” QUESTA PAROLA

MARTEDI’ 29 SETTEMBRE “VIVIAMO” QUESTA PAROLA

MERCOLEDI’ 30 SETTEMBRE “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


GIOVEDI’ 1 OTTOBRE “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


VENERDI’ 2 OTTOBRE “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


SABATO 3 OTTOBRE  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


DOMENICA 4 OTTOBRE  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA





SCUOLA DI GIOIA �( Settimana da Lunedì 28 Set a Domenica 4 Ott 2015 )


��Nei 7 fogli successivi trovi 7 passi biblici: uno per ogni giorno della settimana. Ti aiuteranno a sentire gioia, se li utilizzerai così:


- La sera prima leggi con la tua famiglia il passo del giorno dopo. Di ogni passo scegliete una parola sola, chiedendovi: come possiamo “vivere” questa parola domani? Sottolinea in rosso la sola parola scelta, dite insieme un Pater+Ave+Gloria col cuore: e attaccate il passo (con la parola sottolineata) in un posto ben visibile della casa,


- Durante il giorno dopo, cercate di ricordare e mettere in pratica quella parola sottolineata.


- La sera dopo ognuno racconta i momenti della giornata in cui si è ricordato di quella Parola ed è riuscito a “viverla” (per poi passare insieme a sottolineare la parola del giorno dopo)


�


( Vedrete che la vostra capacità di provare gioia  migliorerà:


e quando a fine settimana andrete a Messa, ritroverete questi passi nelle letture )





“Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. Della fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene. La tua sposa come vite feconda nell’intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d’ulivo intorno alla tua mensa” (Salmo 127)


�”. (Salmo 127)  


��

















(Gesù disse): “Dall’inizio della creazione [Dio] li fece maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto”. (vangelo di Marco 10) 











“Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli provasse la morte a vantaggio di tutti” (lettera agli Ebrei 2)











“A casa, i discepoli interrogavano di nuovo (Gesù) su questo argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». (vangelo di Marco 10)








Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». (Genesi 2)





Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro. (Mc 10) 











“Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore. Ti benedica il Signore da Sion. Possa tu vedere il bene di Gerusalemme tutti i giorni della tua vita! Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! Pace su Israele! (Salmo 127)
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